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ERBATA-COBBIGE

Nel R. doorsto n. CGICIV ,(parto supplementare) ooncernente
la -Camera di commereio ed arti di Ferrara ed inserto nella prima
pagina del n. -249 di questa Gassetta in data 25 11eorso ottobre,
all'art. 1, linea Po Oa, venne-per errore di oopia stampato: e di
cui le meroi poste in vendita soon superino il valore complessivo
di L. 50.» ynentro doveva dirsi invece· < di cui le merci poste in
vendita soporino·il valore complessivo di L 50 m.

fl numero ðG7 della raccolta effleiale delle leggi e dei de-
cre¢i del Regno, contiene il seguente deorato:

¶fl'TORIO EhlANUEIxE HI

por grazia di Dio p per volonth della Narlene
Its DT2'.ALIA

Veduta la legge 20 marzo 1863, n. 2248, allegato F,
sui lavori pubblici;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico,

del 4 maggio 18Ò8, n. 164;
Veduto il R. decreto 23 marzo 1884, ·n. 2487, di ap-

provazione dell'elenco generale dello strade nazionali
del Regno ;
Ritonato che in seguito all'apertura all'esercizip della

ferrovia da Arezzo a Fossato, con decorrenza dal 1* gen-
naio 1888, passarÎmo nella classe delle strade provinciali
i tronchi della strada nazionale n. 43 compresi l'uno fra
la stazione ferroviaria di Arezzo ed il confine con la
provincia di Perugia, l'altro fra questo confine e San Giu-

stino, rimanendo, cosi, la stessa strada n. 43 nazionale
dall'incontro con la provinciale Tifornate entro San Giu-
stino all'incontro colla nazionale n. 44 presso Calmazzo;
Ritenuto che, a termini dell'art. 11, 3° alinoa, della

ricordata legge sui lavori pubblici, quando fra duo punti
del territorio le comunicazioni possono farsi, più age-
volmente, parte per strada ordinaria e parte per via
ferrata, ,può essere classificato fra le naziogali il tronco
di strada ordinaria che congiunge uno dei due punti
con la più vicina stazione ferroviaria; '

,
Ritenuto cho con istanza 20 aprilp 1902 la Ginata

comunale di San Giustino chiese che fosso dichiarato
nazionale il tratto, .clogall'incontro con la provinciale
Tifernato mette capo alla stazione ferroviaria di San Giu-
stino stesso, o che il tratto nazionale costituento la
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travorsa di quello abitato fosse dichiarato tratto esteino
ad esso;
Viste le deliberazioni 20 e 22 settembre 1903 del

Consiglio comunale di San Giustino e del Consiglio prã-
vinciale dell'Umbria, approvate dalla Giunta'provinciale
amministrativa addì 21 luglio 1905, per la cancellazione
dai rispettivi elenchi dei due tratti di strada comunale
e di strada provinciale, compresi fra il punto d'incontro
di questa e la stazione ferroviaria di San Giustino;
Considerato che, in applicazione del precitato art. II

della legge sui lavori pubblici, nulla si oppone all'acco-
glimento della prima parte della domanda della Giunta
comunale di San Giustino ; mentre non è ammissibile
la seconda parte, poichè il tratto di strada che si vor-
rebbe considerare come esterno all'abitato è da un lato
tutto flancheggiato da case e dall'altro lo è parzial-
mente ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I limiti della strada nazionale n. 43, da Arezzo a

Fossombrone, di cui al R. decreto 23 marzo 1884, sono
stabiliti come segue :
« Dall'incontro con 14 nazionale n. 44, presso Cal-

mazzo, alla stazione IGrroviaria di San Giustino ».
Art. 2.

È cancellato dall'elenco delle strade provinciali di
Arezzo il tratto compreso fra l'incontro della Tifernate
con la nazionale n. 43 e della stessa Tifornate con la
strada comunale di San Giustino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi·
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 2 novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. FERRARIS.
Visto, Il guardastgilli: C. FINOOÒHRBO-APRE.E.

Il numero 00CLXII (parte supplementare) della raccolta uffe-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
de o eto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testamento 31 maggio 1848, con cui il signor
Giovanni Luigi Nouchy legava alla cappella di Plau,
in comune di Saint Marcel, la somma di lire diecimila

perchè, oltre all'adempimento di alcuni obblighi religiosi
fosse ivi tenuta una scuola per. l'istruzione di otto gio-
vanotti del Comune stesso, dando la preferenza a quelli
dolla frazione di Plau ed allo famiglie Nouchy;
Ititenuto che nel 1867 la fabbriceria parrocchiale di

Saint Marcel, amministratrice del lascito, no cedeva

volontariamente l'amministrazione al Comune, íl quale
elliese ed ottenne di accettare il legato ;
Visto lo schema di statuto deliberato dal Consiglio

comunale di Saint Marcel;
Sentito il parere del Consiglio di Stata : ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il lascito Nouchy in Saint Marcel o eretto in ente

morale, e ne è approvato l'unito statuto che sarà fir-

mato d'ordine Nostro dal ministro predetto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedelleleggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addì 2 novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. BENCE.
Visto, Il guardasigilli : C. Fm0CCE.kRO-APMLE.

STATUTO organico del lascito Nouchy in Saint-Marcel.
Art. l.

Il legato Nouchy trao la sua origino dal testamento del suo
fondatoro Giovanni Luigi Nouchy in data 31 maggio 1848, rogato
Carlon notaio.

Art. 2.

Il patrimonio del legato sarà amministrato dal Comune, e delle
sue rendito sarà tenuto conto con bilancio proventivo e consun-

tivo appositi.
Le somme provenienti da rimborsi di capitali saranno, in av-

venire, convertite in codolo nominative dello Stato intestato al le·

gato Nouchy.
Art. 3.

Questo legato consiste nel mantonimento, alla fraziono Plau,
d'un prete celebrante secolare col nome di cappellano, con obbligo.

1. Di celebrare la messa nella cappella Plau ;
2' Di tenere al detto luogo di Plau una scuola per l'istru-

zione di etto ragazzi del comune di SaintMarcel fra quelli che sanno
già leggere e scrivere e che dimostrano capacita ed intendimento,
preferendo sempre quelli della frazione Plau o delle famiglio
Nouchy.

Art. 4.

L'insegnamento di questi otto ragazzi, od in numero minore, se
non ve ne sono degli abbastanza capaci. dovrà proseguiro anch6

siano capaci di essore ammossi alla terza classe ginnasiale nel

collegio di Aosta, se lo desiderano. .

Art. 5.
La nomina del cappellano, assumendo il nome di rettore, ap•

parterra a monsignore al vescovo d'Aosta col gradimento del Con-
siglio comunale di Saint Marcel che avrà facoltà di riñutarlo qua-
lora non lo giudicasse abbastanza capace al doppio incarico at-

tribuitogli, ed egli sarà munito di patente superiore.
Art. 6.

La nomina degli otto ragazzi che dovranno frequentare assi-
duamente la scuola del legato sarà fatta dal reverendo parroco
locale e sari sottomessa, per altro, all'accettazione del Consiglio
comunale, che avra cura d'invigilare acchè le intenzioni del ‡oata•
tore siano scrupolosamente osservate.

Art. 7.

La scuola del legato sara sottomessa alla sorveglianza dell'Am•
ministraziono comunale e dell'autorità scolastica della Próvinoia,
che potranno prescrivere le misure stimate opportune perebb le
intenzioni del testatore possano ottenero il loro piono effetto.
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Art. 8.
Il Consiglio comunalo avrà inoltro piena facoltà di licenLÎ&f6 ÎÏ

rettore allorquando non adempirebbe al suo dovere, o dovrå su-
bito riferirne a monsignor il vescovo di Aosta onde provveda alla
sua sostituzione prima del termine di mesi sei dall'approvazione
del licenziamento da parte dell'autorità scolastica provinciale.

Art. 9.
In caso di ritardo nella nomina del nuovo rettore per un ter-

mino maggioro di mesi sei, di cui all'articolo prepedente, l'Am-
m¡nistrazione comunnlo potrà nominaro un'istitutore laico monito
di patonte superiore per continuare la scuola del legato sino alla
nomina donnitiva di un ecolosiastico.
Lo deliborazioni consigliari di nomina e del licenziamento del-

l'insegnanto o del rottore saranno sottomesse all'approvaziono del
Consiglio soo145t•.co provinciale.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro della pubblica istruzione

L. BIANCHI.

Rolpaio2e di 8. E. il ministro segretario di ßtato
9m' gli affari dell'interno, þresidente del Con-
siglio dei. ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del 3 novembre .f905, stel decreto che saakglie il
Û0nsiglio comunale di Manciano (Grosseto).

Sms!
liol Coasiglio comunale di Manciano si sono manitostati gli

atossi antagonismi ohe nel 1903 resero indispensabile lo sologli-
anento della oivica rappresentanza.

- I dissidt fra i compononti la maggioranza hanno cominciato
ad appalesarsi na dalla prima riunione del rinnovato Consiglio,
olla quale si doveva procedero alla nomina della Giunta muni-
eipale La discussione si svolse con talo asprezza che gli assessori
appena olotti si dimisero, nð fu possibile procodere alla costitu-
zione di una regolare amministrazione ao non dopo lunghe o la-
borioso trattative.
La calma perb fu di breve durata perchè i dissidi tornarono a

manifestarsi con tale intonsitä ohe il sindaco rassegnð lo dimis-
sioni ed il suo esempio fu seguito da tutti gli assessori.
Tali rinuncie diedero luogo a vivacissimo e tempestoso sedute

consiliari, o soltanto mereó l'intervento di un Commissario pre-
fattizio fu possibilo di comporre la arial.
Ma neanche questa nuova combinazione pot6 resistere, percha

di li a poco sindaco ed assessori, vista l'aspra lotta che loro ora
fatta dalla maggioranza, si dimisero, od il Consiglio, nell'adu-
nanza del 5 agosto prossimo passato, torno a formare una nuova
amministrazione.
Dopo meno di due mesi pero anche i nuovi olotti si sono di-

messa in seguito allo ostilità cui orano fatti segno, o quella rap -
presentanza comunalo non solo non 6 stata pin in grado di rico-
stituire l'amministrazione, ma essa stessa ha invocato la propria
dissoluzione.
A rimuovero aifatto stato di coso che paralizza il fonziona-

monto della civios azienda, non resta quindi altro rimedio che
sciogliero il Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che
ho l'onoro di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
-

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Manciano, in provincia di

Grosseto, 6 sciolto.

Art. 2.
Il signor dott. Giacomo Salvotti ð nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'eseou-

sione del presento decreto. -

Dato a Roma, addi 3 novembre 1905.
VITTOllIO EMANUELE.

A. FonTas.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari~ dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza
del 28 novembre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Corbara (Salerno).
Smal

Da quaÎoÎlo anno l'Amministraziono comunale di Corbara ha ri-
chiamato la specialo attenzione della Prefettura a causa dei nu-
morodi reclaml, dei frequenti atti di partigianeria o della costanto

inosservattia della leggo.
Un' inohiesta esegtitta nel 1903 aveva già posto in luco molter

plici atti di favoritismo, constatato l'irregolare funzionamento dor
pitbblici servisi e la trascuratezza degli amministratori nell'adom-
pimonto dei propri doveri. Fin da allora sarebbo stato giustilleato
unprovvedimentooecezionale, ina ei credette ancorada poterloovi-
taro inoitando il Comune a mettorsi in regola.
Per6 nh i supotleri eceitamenti, nð le reiteratd esortazioni son

valso a dare all'Amministrazione un diverso indirigo, di guisa
che la situaziono anziehe migliorare é ora peggiorata di molto.
Infatti un'ultima inchiesta, disposta in seguito a nuovi reclami,

non solo ha accortato ohe tuttora sussistono lo irregolarith sogna-
lato precodentemento, ma no ha constatate dello altro e gli non
mipore gravità. .
E risultato che l'Amministrazione, per rafforzarsi al potere, ha

portato un aumento nell'organico del personale, creando posti
superuui a favoro di persone che nessun servizio prestano o sanno
prestare: che la tesororia comunale affidata fin dal 1890 ad uno

zio del sindaco ð di fatto gestita da un impiegato comunalo od &

insuffleientemente garantita dalla cauziono prestata: che vari di-

spondiosi ed infondati giudizi sono stati sostenuti esclusivamonte
por spirito di parto.
A cio occorro aggiungere cho la manutenzione del tronco in-

torno della strada provinciale, per la quale annualmente si fanno
figurare delle speso superiori a quello che la Provincia effettiva-
mento rimborsa, à talmente triseurata che la stessa Provincia si
trovatsoostretta a sospendere il pagamento del canone; che per
non rivelare il disavanzo floanziario il sindaco non ha fatto natt-
ficare al tesoriere le decisioni del Consiglio di Prefettura sui conti
fino al 1898, cosi che nei bilanci si riportano le situazioni come
furono dato dal tesoriere e non como risultano dalle decisiotd
predette: che sono state ritardate le notifloazioni delle ordinanze
del Consiglio di prefettura concernenti la responsabilità degli am-
ministratori e del tesoriore per gli esercizi 1899·1000-1931 e ció
per evitare lo incompatibilità cho no sarebbero derivate: che dal
mutuo di L. 13,000 contratto con la Cassa di risparmio di Salerno
per dimissione di passività, vario somme furono distratte por altri
scopi.
In tale stato di cose, dimostratisi inadeguati i rimodî ordinari,

per sedare il maloontento della popolazione che va accentuandosi
e propagandosi, par riparare.al malgoverno degli amministratori,
acoertare le rispettive responsabilità e ricondurro la oivica azienda
al suo normale funzionamento, si rende indispensabilo lo sciogli-
mento del Consiglio comunale, giusta lo schema di deeroto cho ho
l'onore di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IÐ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico dolla legge



5792 GAZZIšTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. 1. .

Il Consiglio comunale di Corbara, in provincia di
Salerno, è sciolto.

Art. ,2.
11 signor cav. Antonino Calabrò è nominato commis-

sario straordinaria per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglig
comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro proponente ð incaricato iell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Caserta, addì 26 nommbre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Forris.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

13isposizioni [alte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 16 luglio 1905 :

Furgiuelo cav. dott. Mario, consigliere di profettura di 3a classe,
nominato capo sezione <\i 2a (L. 4500).

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 16 luglio 1905

Gargnani cav. dott. Giulio, capo sezione di la classe nell' Ammi-
nistrazione centrale (L 5000), nominato consigliere di pr et-
tura della stessa classe e con lo stesso stipendio.

Con R. decreto del 3 settembro 1903:
Lucchi dott. Pio, e egretario di 3a classe, in .spettativa per mo-

tivi di saluto, richiamato in sorvizig.
Con decreto Ministeria10 del 25 agosto 1903:

Coen dott. Giacomo, alunno, f.coettate le volontarie dimissioni dal-
l'imliego.

Con R. Aecreto del 15 agosto 1905:
Pottenati cav. d4R Carlo, consígliere di prefettura di la classe

collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio
col grado e titolo ocorifici di consigliere .delegato.

Sabato Raffaele, archivista di 26 olasse, in aspettativa por motivi
di saluto, cancellato dai ruoli, per acaduta aspettativa,

Amminintrasione degu Bhivi 4 'etato.
Con R. decreto del 27 1

to 1905:
Zennaro Antonio, sotto assistente à ga clatse, collocato in a-

spettativa, a sua doman
, per motivi di famiglia.

AmminiMone della pubblion eiouresas.
n R. decreto del 7 agosto 1905:

Mazzullo LY. Oosimo, commissario di la classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1905:
Ufficiali d'ordine di 2a classe, promossi alla 16 classe (L. 2000).
Sergio Alfredo, per merito -- Baldassarini rag. Romolo, per an-

zianità -- Incoronato geom. Enrico, id.-Donati Guido, id.-
De Lisi Goivanni, per merito - Filocamo Giusoppo, por anzia-
nità e merito - Tagliagambe Francesco, id. id. - Cappelli
Gennaro, id. id.

Ufficiali d'ordine di la classe promossi archivisti di 3a classe
(L. 2500).

Con R. decreto del 31 agosto 1905:
Laddomada dott. Giacomo, per esame - Marziale Vincenzo, id. -

Vecchi Achille, id. - Fiorese Franceseo, id. - Aducci Luigi,
per titoli - Mazzola dott. Girolamo, per esame - Quaglio
Ferruccio, id. - Passaro Vincenzo, id• , Pacifico Nicola, pertitoli - Ferrero Mario, per esamt a Maldacea- Gennaro, id.
- Costa Giuseppe Salvato¾ id. -- Spagnoli Romano, id. -Grillone Giovanni,

per $toli - Buscemi Rosario, per esamo
- Frusi Ceiro, Id. - Pucci Vincenzo, id. - Ponari Oreste,
id ¯¯ Galabrera Alberto, per titoli - Egidi Riccardo, per
esamo - Di Fabio Títo, id. - Panvini-Rosati Giulio, in. -

, Buratti Arnolfo, id. --- Scalari 'Ulderico, per titoli - Isola
Italo, per esamo - Campoli Rodolfo, id. -- Mula Angelo, id.
- Carbonari Guglielmo, id. - Perfetti Mario, per titoli -
Ranieri dott. Adolfo, per esame - Totero Gustavo, id. -
Presterå Giuseppe, id. - Baldassarini rag. Romolo, id. -
Bellini Giuseppo, par titoli - Ramo Francesco, per osame -
Gaetani Vincenzo, id. - Salterini dott. Ciro, id. - Cusimano
Giuseppe, id. - Sergio Francesco, per titoli - Celano Ugo,
per osame - Seatà Vincenzo, id.

MINISTERO DELLA MARINA

Con R. decreto del 27 agosto 1905:
Tosta rag. Felico - De Simone rag. Oroste, vice ragionieri di la

classe, nominati ragionieri di 3a (L. 3000).
Con decreto Ministeriale del lß luglio 1905:

Goter. Fran'esco Saverio, ragioniere, promosso per anzianità e
merito dalla 4a classe alla 32 (1,. 4000).

Garuso rag. Alessandro, ragioniere, promosso per anzianità e me-
ri o dalla 5a classe alla 4a (L. 3500).

Cristiani Stefano, vice ragioniere, promosso por anzianith, dalla
Ea classe alla la (L. 2300).

Punturi rag. Vincenzo, vice ragioniero, promosso per merito dalla
3a classe alla 2a (L. 2000).

Con R. decreto del 27 agosto 1905:
Da Pozzo rag. Erminio, vice ragioniero di 3a classe, già dispon-

sato perchè chiamato sotto lo armi, richiamato in servizio.
Orsini Federici rag. Antonio, vico ragioniere di 2* classe, collo-

cato in aspettativa, por motivi di famiglia.
Lo curzio rag. Arturo, id, di 3. classe, id. 14. la. di salute.

Con R. fe3roto del 3 settembre 1905:
Imperato cav. prof. rag. Ciro, ragioniere di 36 classe, collocato in

aspettativa per moriti di famiglia.
Con R. dooreto del 22 giugno 1905:

Biancoli conto Icilo, archivista di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, ice con¡rovati m>tivi dt salute.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 4 maggio 1905:

SerraGiacomo, capitano commissario in posizioneausiliariamaggiore
id. nella riserva navale, collocato a riposo, con decorrenza dal
16 maggio 1905, in seguito a sua domanda, per anzianità di
servizio, continuando a far parte della riserva navale.

Con R. decreto del 28 maggio 1905:
Coppo Stefano, capo tecnico di 2a classe - Cerchia Androa, id.,

di 3a classe, promossi alla classe superiore a decorrero dal 10
giugno 1905.

Con R. decreto dell'8 giugno 1905:
Del Carctio Ferdinando, utaggiore del genio navale, collocato in

aspettativa in conformità della legge 13 aprile 1905, n. 130.
Con R. decreto del 2 luglio 1905:

Caldana Sante Giordano, capo tecnico di Sa classe, promosso capotecnico di 16 classe a datare dal 1° agosto 1905.
Con R. decreto del 13 luglio 1935:

Taruffi Plinio, tenente commissario - Pomarici Ulrico, id. id, -
Mancini Raffaele, id. id., richiamati dall'aspettativa per so-
spansione dall'impiego, con decorrenza dal 16 luglio 1935.

Con R. deareto del 30 luglio 1905:
Bencivenga Costantino, tonente commissario, richiamato dall'aspet-tativa per motivi di famiglia, dal 10 luglio 1905, accettate levolontarie dimissioni dal R servizio, con decorrenza dal

1° agosto 1905.
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MINISTERO DEL TES0R0- Direzione Generale del Debito Pubblico

l' PTJBBLICAZIONE
Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 130 del regolamento approvato con R. doereto

8 ottobre 1870, n. 5042;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione delle sotto do-

signato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchð, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a questa Direziono gonorale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato rogolamento.
I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 4341 . Mura Antonio del vivento Giuseppe, dominiliato a Sanlari
of, (Sardegna) (con annotazione) . . . . . . . . . . . . Lire GO - Firenzo

'74029 Logato pio di mpaso ordinato da Luisa Carducci o da eri-
gorst nella chiesa prepositurale di Santa Maria di
Bauco (vincolata) . .

. . . . . . . . . . . . . . . > 45 - >

15844 latestato e vincolato come la procedente iscrizione . . .
> 1 53 y

Assogno provv.

212255 Cappellania perpotua fondata dal vescovo di Melfl e Ra-

polla, sig. Bovio, nella chiesa di San Raffaele di Melfi
o per essa il cappellano don Giovanni Bandinella fu
Luca, sua vita durante (vincolata) . . . . . . . . > 210 - Napoli

7065 Intestato o vincolato come la precedente iscriziong 7. . . »
,

2 50 >

50485 i |
Assogno provv. -

Debito 5124 Bartulovich Benedetto fu Francesgo ." . . . . . . . . : . » 8 84
26 marzo 1035

Consolidato i 1282612 Arcicontraternita ed ospedali della SS. Trinità dei pelle-
5 /, grini e convalesconti in Napoli (con avvertenza) . . . > 320 - Roma

60100
243010

Cappellania laicale fondata dal fu Tommaso Salvati nella
cappella di Santa Maria di Costantinopoli, nel fondaco
Corona a Sant'Eligio, e per essa al cappellano pro
tempore . . . . . . . . > 305

m Nagli
G0l04 Estaurita cappella di Santa Maria di Costantinopoli, eretta
243044 dentro il fondaco della Corona nella piazza dellecam-

pane di Sant'Eligio Maggiore, rappresentata dal gover-
natore pro tempore . . , . . .

60099 Cappellania laicalo istituita dal fu Giusoppo Imparati, pež
243039 la proprietà e por l'usufrutto a Balzano Gaetano á

Cesare, vita sua durante, domiciliato in Napo (con
annotazione) . . . . . . . . . . . p.

698280 Venerabilo Archiconfraternita dell" anime più bisognoseSolo certificato del Purgatorio, sotto l'inviazione di Gesù, Maria e
di Giuseppo, nella Chloi di San Nicola in Arcione in

proprietà Roma (con paitazione) . . . . . . . . . . . . . .
200 - Roma

410 Montuoro Antonio fu Paolo (con annotazione di usufrutto) > 210 - Napoli
236963

Solo certificato
di

proprietà
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 968482 Mazzei Maria Giuseppa di Ferdinando, nubile, domiciliata
5 0/o in Valle dell'Angelo (Salerno) (con annotazione) . . Lire 1600 - Roma

331942 Mugione Filomena di Antonio, sotto l'amministrazione di

Francesco Capuozzo, marito e legittimo amministra-
tore, domiciliata in Napoli (vincolata) . . . . . . . » 375 - I Napoli

328& Salamone sacerdote Damiano Luigi fu Tommaso, domici-

Rendita mista liato a Pietra Ligure (Genova) . . . . . . . . . . . > 1003 - Roma

y 3329 Intestata como sopra
°

. . . . > 100 -

2381 Intestata come sopra
-

. . . » 200 •···

Roma, addl 30 novembre 1905.

Fer il capo sezione Il direttore generale li direttore capo della 1 divisione

GAMBACCIANI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 p¾ÜÛIi¢Œ5iOWS).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

o ob:
N. 921,629 d'iscrizione sui registrÍ della Direzione go-

nerale per L. 800.
N. 921,821 di L. 515
N. 1,035,074 di » 5

N. 1,277,781 di » 23

N. 1,296,484 di > 25

al nome di Giusino Antonietta fu Francescomoglie di Parodi For-

tunato, domiciliata a Palermo, furono coal iratestate per errore oo-

oorso nelle indioazioni dato dai richilidenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Giusino

Maria-Antonietta fu Francesco moglie ecc., come sopra, vera pro-

prietaria dello rendite stesso.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 10'03.
R direttore generale

MANCIOLI.

Rarmloa n'arrzsTazioux (3* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

oioè: n. 1,242,907, d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 145, al nome di Tarabini Domenica-Elisabetta
fu Gio-

vanni, moglie di Alessandrini Valentino, domiciliata a Gandino

(Bergamo), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

mentrechð doveva invece intestarsi a Tarabini Elisabetta-Do-

menica, cec., dome sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diada chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettinea di detta isefizione nel modo richiesto.

ßoma, g 14 dicembre 1905.
.

Il direuore generale
NAWCIOLI.

RETTanca n'DFTESTAZIONE (3' pubblicassone).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O

cioë:
N. 879,784 per L. 25.

N. 1,083,155 > > 105
al nome di Caso Antonino ed Amedeo di Ferdinando minori,¯aotto
la patria potesta del padre, domiciliati a Napoli, furono così in-
testate por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrech6 dovevano in-
vece intestarsi a Casa Antonino ed Amedeo di Ferdinando, minori,
sotto la patria poteatå del padre domioiliati a Napoli, veri pro.
prietari delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifies di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 14 dicembre 1905.
A direttore generalq

MANCIOLI.

Dix•ezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 15
dicembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.87
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 15 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del comunerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deter¤tinata di accordo
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fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il,Ministero·del tesoro (Dichione podafoglio).
14 dicembre £905.

Con godimonto Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 % lordo.... 105,01 71 103.01 7l 103.80 19

4 ¾ netto .... 105,17 86 103.17 86 103,36 31

8 if, % netto , 104,38 85 10403 85 102,80 03

3 % lordo.... 73,14 58 71.94 58 72,65 16

OO lNTCORSI

AIINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

BANDO di concorso per posto di levatrice nella olinica ostetrica
ginecologica e scasola per le levatrici presso-la lt. Universita
di.Napoli.
1, Ai sensi dell' art. 8 del regolamento 10 febbraio 1856 a

aperto un conoorso al posto di levatrice nella olinica ostetrica gi·
necologies o sonola per lo levatrioi-della R. Universita di Napoli.

2. Per l'ammissiono al concorso, oltro ai titoli che le aspi-
ranti orederanno prosentaro,.dovranga,astero esibiti-i seguenti do-
oumenti:

a) e di naselta, da ohl rian1ti, cho l'aspirante non . abbia
meno di 2o anni compiuti, né pin di 40;
3) Aiploma di levatrice conseguito la una scuola del Re-

gno, da non meno di 2 anni;
ao) eettificato af huona condotta di data reconte;
d) certifloato di sana costituziono fisica;
p) oortlfloato dello stato civilo da chi risulti che l'aspiranto

sia noblie o vedova.
3. Il condorso a por titoli; 6 riserbato pero alla Commissione

giudicatrice 11 diritto di sottoporro lo candidate, ovo lo troda op-
portuno, a quello provo pratinho che riterra utili a dimostrare
l'attitudino o la capacità dello concorronti.

4. La vincitries del concorso vorrà assunta in servizio per un
biennio o dovrà aceottare tutti gli obblighi sanoiti nel regolamento
interno della elinica.

5. Alla levatrice sark oorrisposto lo stipendio annuo di lire

1200 lorde oltro il vitto o l'alloggio.
6. I titoli ed i documenti dovranno essero presentati al Ret-

tore della R. Univorsità di Napoli non pin tardi del 15 gen-
naio 1906.

Roma, 23 novembre 1903.
Il ministro
L. BIANCHL

R. conservatorio femminile di ßan Giovanni Battista di Pistold.

Avviso di ooncorso

È aperto concorso a un posto gratuito in questo R. conserva-
torio, della categoria generale.
11 confiirimento ferrà fatto dal Ministero della pubblica istru-

sione,
Le domando di concorso, scritto su carta bollata di L. 0.60,

fuori cho nel caso d'indigenza attostata dal sindaco, dovrapno os-
soro presentato o inviate al presidente della Commissi ne ammi-
nistrativa dell'istituto entro il 31 dicembre p. v. e dovranno os-
sero corredate doi sognenti documenti:

1. Atto di nascita rilasciato dall'Ufficio dello stato civile da
cui resulti oho alla data della chiusura del concorso l'aspirante
non ha meno di 7 anni compiuti né pin di 13.

2. Cortificato di vacoinazione o di subito vaiuolo naturale.
3. Certifloato medico da cui risulti che l'aspiranto a sana di

mente, di buona costituzione fisica od esento da imperfezioni or-
ganiche.

4. Stato di famiglia con indicazione del numero o della quam
lità dei membri cho la compongono.

5. Documenti legali che dimostrino lo condizioni economicho
disagiate della famiglia dello concorronti.

6. Documenti legali comprovanti le bonemorenzo e i servigi
resi allo Stato dei parenti dello concorrenti.
Sarà a carico della famiglia il corrodo nella qualità e quantita

degli oggotti, socondo lo disposizioni regolamentari dell'Istituto,
ed il suo mantonimento.
Lo concorrenti e lo loro famiglie, saranno inoltro tenute a os-

sorvaro lo prescrizioni intorno dell'Istituto.
Lo concorrenti verranno, con deliberazione motivata dalla Com-

missione amministrativa del R, conservatorio, classificato in or-
dino di merito tenendo speoi le conto;

a) delle condizioni economicho delle famiglio ;
b) dei sorvigi resi dai loro parenti allo Stato o alle pub-

blioho amministrazioni: a parità di titoli saranno proferito locon-
cortonti, le oui famiglie, per condizioni economiehe, non potrob,
bero procurar loro educaziono conveniente.
Pistola, I dicembre 1935.

11 presidento
3 eav. L. MAItANZANA.

gatte non R¶¶tetak
PARLAMENTO NA20NALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 14 dicombre 1005

Presidenza del presidente MARCORA

La seduta comincia allo 14.5.
DE NOVELLIS, sogretario, legge il processo verbalo dolla se-

data precodonte, che ð approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo il dopotato Rampoldi,
(E concoduto).
STOPPATO,"giura.

Anterrogazioni.
SANTINI, per la ûducia che ha nel ministro di grazia o giu··

stizia, ritira la sua interrogaziono sull' opera del magistrato
Fiocoa, incaricato di- osaminare i documenti sul Congo.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, a

proposito di altra interrogazione del deputato Santini, sul con--
tegno del procuratore generale del Ro in Venezia, il quale si ri-
Anta di sequestrare giornali, che ofendono le istituzioni dello
Stato, prega l'on. Santini di specinoare i fatti, percha egli possa
assumere informazioni.
PRESIDENTE esorta i deputati ad attenersi al regolamento sul

modo di formulare le intorrogazioni (Bene).
SANTINI ripresentera pin specilloata la sua interrrogazione.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, rl,
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sponde al deputato Sanarelli cho 6 saa ferma intenzione di pre-
sentare il ðisogno di lëgge relatiiro alfordinamento ed al miglío-
ramento degli archivi notarili e del personale relativo, che ò allo
studio di una speciale Cotamissiono.
SANARELLI, prende atto o ringrazia.
CAPECE-MINUTOLO. sottosegretario di Stato per le poste ed i

telegrafi, assicura l'on. Di Trabla che si stanno facondo esperi-
menti per migliorare il funzionamento della linea telefonica Roma-
PäÌci•mo.
DL TRABÏA, raccomanda che, non riuscendo gli esperimenti, si

presenti un disegno di legge, considerando la grandissima impor-
tanza di quella linea.

POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispon-
dendo al deputato Abozzi, dichiara che a già pronto il disegno di
legge per classideare il porto di Torres nella prima categoria
come porto di rifugio, ma che il porto stesso rimarra nella se-

conia categoria per quanto concerne le opero riguardanti il com-
mercio.

ABOZZI si sorprende della distinzione che viene fatta ora por
la prima volta ed osserva che gli enti locali non sono in grado
di sopportaro le spese richiesto dalle esigenze del commercio e

che, ritardandosi la giusta classificazione, si renderanno vani i la-
Tori finora fatti a spese di quegli enti.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi,

rbponde all'interrogaziono del deputato Turati, su talune emer-
gente del processo incoato dall'ispettore cav. Scotti contro il gior-
nale Il Tempo.
Esposti i fatti che diedero luogo al processo, chiusosi con la

condanna del gerente, dichiara che, sebbene nelle inchiosta am-
ministrative si seguano norme diverse da quelle dei giudizi pe-
nali, non mancano le più ampie garanzie perché la persona cui
l'inchiesta si riferisce attesti la verità dei fatti sottoscrivendo i
Verbali, e che era dovere dell'Amministrazione di porre a dispo-
sizione dell'ispettore i documenti della sua inchiesta, |ma che l'i-
spettore non si giovò che del corpo del reato, cio& della dichia-
razione che si dicova da lui estorta.
Diohiara inoltro che non vi fu nessun ordino del sottosegreta-

rio di Stato por 11 pagamento di stipendi arretrati, e che il man-
dato di un aussidio generosamente concesso dal sottosegretario di
Stato, emesso in Roma, fu pagato in Torino dopo tre soli giorni
(Bene - Commenti).
TURATI, volle richiamare l'attenzione su questo fatto perchð è

un anello di quella lunga catena di fatti che provano che il Mi-
nistero delle poste non vuolo la luce sulla sua amministrazione
(laterruzioni).
Sostiene cl.e il fatto attribuito dal Rebagliati al suo superiore

essendo risultato voro nella sostanza, il Ministero non avrebbe
dovuto autorizzare il cav. Scotti a dare la querela e molto meno

p mire il Rebagliati.
PRESIDENTE richiama l'oratore alla brevith.
TURATI si riserva'di presentare un'interpellanza.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste o dei telegrafi,

ascetta volentieri l'interpellanza e si complace che finalmente gli
aconsatori si siano decisi ad affrontare il giudizio del Parlamento.
Aggiunge schiarimenti di fatti, (vive proteste all'Estroma sinistra)
d.mostrando con quanta equanimith si sia comportata l'Ammini-
strazione verso il Rebagliati. (Commenti).
Respinge poi l'ascusa dell'on. Turati, che egli cerchi di impe.·

dire la luce sall'Amministrazione delle posto e dei telegrafi e då
ragione di atti della stessa Amministrazione ai quali alludeva
Fon. Turati. Conclude sfidando ora e sempre l'on. Turati a portaro
qui, dinanzi alla Camora, qualsiasi fatto compiuto dal ministro
delle poste a carico della libertà dei funzionari. (Vivissimo appro.
vazioni).
TURATI, parla per fatto personato, mantenendo lo suo prece-

genti affermazioni, (Rumori),

PRESIDENTE, invita l'on. Turati a non entrare nol merito.(Viva
approvazioni).
CANETTA, per fatto personale, dichiara che intervenne al co-

mizio postelegrafico di Milano, nel qualo si disso che alcuni int-
piegati orano stati perseguitati percha arqvano consentito al oo-
misio medesino: e fa in seguito a tale affermazione ehe ai senti
indotto a lamentare quel fatto. (Commenti).

Presentazione di relazioni e disegni di legge.
CASCIANI presenta la relazione sul'disegno di legge per modia

ficazioni alla legge sulle agevolezze alle industrie che usano il
sale o lo spirito.
SALANDRA presenta la relazione sul disegno di legge di pro-

roga del corso legale dei biglietti di Banca.
NEGRI presenta la relazione sul disegno di legge sulla proroga

dei termini delle prestazioni fondiarie.
TITTONI, ministro degli affari esteri, prosenta i seguenti doeu•

menti e disegni di logge:
Trattati d'arbitrato conclusi dall' Italia col Perù, Svizzera e

Portogallo;
Modificazione al ruolo organico del personale addetto alle Re-

gie Legazioni all'estero;
Modificazione al ruolo organico del personale consolaro di

prima categoria;
Stanziamento in bilancio di L. 140,000 speso per la Mace-

donia;
Transazione tra il R. Governo e la Societa di navigazione ge-

norale italiana per una spedizione nell'Oaeano Indiano sul piro•
scafo Paraguay ;

Nuova proroga dei tribunali misti in Egitto.
PEDOTTI, ministro della guerra,,presenta i seguenti disegni di

legge :
Modificazione all'organico degli ufficiali dei carabinieri reali,

corpo sanitario e corpo contabile;
Modificazione alla legge sugli stipendi od asseggi fissi pel

R. esercito.
MAJORANA, ministro delle Ananze, prosenta i segudnt1·disegni

di leggo:
Riordinamento del regimo dei trattati del Tavoliero di

Puglia;
Riordinamento dei tributi comunali.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta
un disegno di legge per concorso nella sposa per l' Esposizions
agricola di Catania nel 1906.

I)isotessione del disegno di legge per el monumento di ßan Fran-
cesco in Assisi.

DE NOVELLIS, segretario, no da lettura:
FAELLI domahda quali siano i risultati di un' inchîësta coni-

piuta intorno ai lavori eseguiti per il monumento.
COTTAFAVI, relatore, dichiara che l'inchiesta fu fatta e cite il

risultato fu : irregolarità nell'aver fatto d'argenza lavori non au-
torizzati per salvare affreschi preziosi, ed esclusione d'ogni dolo
di qualsiasi natura.
(Il disegno di legge è approvato).

Approvazione del disegno di legge' per protogare i poteri della
Commissione d'inchiesta sulla marina militare.

DE NOVELLIS, segretario, no då lettura.
(E approvato).

&guita la di¢cussione del disegiso di legge per il « enodus ei-
vendi » con la ßpagna.

PRESIDENTE, invita i deputati alla tolleranza e alla calma,
DE MARINIS osserva anzitutto che il modus visendi deve

essere esaminato sotto l'aspetto teenloooo sotto l' aspetto polittoo.
Dal punto di vista tecnico riassume tutte le ragioni pro e codtro
il modus wisendi, aggiungendo che al ribasso verificatoal nel
presso dei vini italiani hanno contribuito coeincienti naturan o

d'indole economica oho il Governo ebbo il forto di traseurare,
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Esamins le condizioni ordste da questo modtes - eisendi dal

punto di vista politico ed ooonomioo; e si augura ela respinto.
Kott quindi, da lato politido, che la CamerA non approvando

l'accordo con la Spagna non pregifdioherebbe punto il compfesso
dei nostri rapporti con quella potenza e illustra cio con prece-
denti riguardanti l'Italia o le altre potenzo. N6 orode nepparo
oho respingendo l'aooordo potrebbero venir meno i buoni rapporti
di amioisia che ei legano con la Spagna e cita in proposito easi

analoghi, .

Cita altreal le parole di una relazione del ministro delle Ananzo
por dedarne che 11 Governo non si & mai dissimulato nello trat-
tativo con la Spagna il pericolo che l'aooordo non fosse appro-
Tato dal Parlamento (Commenti).
Ed esaminando le responsabilita politioho del Governo, riconosee

che la denunzia dell'aooordo era _inevitabile, e ohe se non lo
avesso fatto il nostro Governo lo aftebbe fatto la Spagna sotto
1,a prossione del partito protezionista. Tra 11 dilemma: o aocordo
provvisorio o guerra di tarifi'e, dati i precedenti parlamentari, il
Governo se no doveva rimettete alli Camera.
È d'avviso quindi ohe non si possa dare alla presorto questione

un oarattero politico; oita a quonto proposito le dimensaioni dei
trattati oon le potense centrali, alle quali si o sempre mantenuto
un carattero strettamente economioo t oi6 oho del resto oorrisponde
alle tradizioni di altri Parlantanti, e anche del Parlampnto subal.
plid (Apþrovazioni - Comment!).
Cita l'opinione del ministro D'Azeglio e di altri parlamentari

di paesi europei o d'Amation.
Non orbib ole a dato alla qttestione signinetto polittoo possa

bastaro 11 fatto ohe l'aooorde o stato approvato con dooreto-legge.
Nbts olio lx disposizione dell'art. 5 dello Statuto 6 oosi larga che
nei primi anni si approvavano i trattati di comdadrolo con sem-

lillee d'eokoto.
Èioord's tutte le dieoussioni e le Viodsido parlamentari a propo·

alth all- quosto artioolo.
Diohiara quindi ohd il ado voto dontrarlo al usedus vicendi

n6d ha ditatto obtatfore di añ3uoia oontro il Governo, poiohó
d'diro rioonoseere che il Ministero continua quella politica libe-
rale, por la quale ha avuto la Aducia della misggloranza (Benis-
dião).
Ï*drð non puð faro a moyfo di dare un avvertimento al Go-

Verno.
Il3.gloŸbrid in questo momento dove tener odato dell'agitazione,

liho al deturallak nel nostró paeve per la difesa e finovemento
cielli nostia ridohezzz. 11 paese ð ontrato in una nuoya fase mo-
filo' bl dii6tiomina. Oboorro quindl non aver ooohio soltanto El

pareggio del bilancio, ma risolvere i pia vÏtali problemi ohe in-
tirbsÑàtió là hustra patria (Vive appfoyaziont- Applatsi - Con-
gfåtítlaiioni).
RAVA, ministro di agricoltura, industria o oonamerolo. (Segni

di affdàslodò). Protadtte oh6 ta ohitnata del precedente modus
eth'eisdf fa fiis geoesearia dalle nuovo convenzioni con altri Stati

d'Ÿnräpa, Ayrerto gbi dla molteplfoi rappresentanze del commer-
oÏ$ Itållano iäv¢estond I nuovi adoordi colla Spagna. Non 6 dun-

:(lië'v,ein this 16 gratielte rólativo dishat svolte nel degreto.
Afferma oho fra i vari ministri vi fu sempre la pia sohietta at-

gliòà!à'.iË$rà"¿ x (daiti questionè, e che le oifre dei tradlot o le
hBl(Ìlà!, s'allo guali 11 Òoverno al 6 basato þer valutate gli ef-
fåttÏ d'd1 ziliòfo Gasio, odrrimpondono es&ttamente alla veritk. Di-

$$ikr olio fi'n dal malggio 1905 sofigse ai colleghi per mettere in
ovillenza il ptirloolo sþagnuolo por 14 añologia italiana, o Is no-

eessità di difesa nel nuovo accordo da trattarsi.
· Veii'exidö àlla questione 481 dazio, ridotda obo anche quando si
tVitlô itâlla étatanbla aoå l'Austria aMondarono le fosche previ-
sioni, che furono però amontite dai fatti. Avverte oho la Spagna
s$iniro¾l lÂmentð del dagio di venti lire, reolamando una ridu-

'ohõ'iniälägä a quella òohooska poi dazi con altri paesi, ooi quah
h ëi·a fã ielazione, .

Si 6 aeousato il Governo di aver traseurato, in quest'oooasione
la produziono agraria. Ma l'oratoro dimostra con oifre oho tutti

nostri principali prodotti fraiseono di un'emosoe protezione doga-
nale. E nei nuovi patti oommerciali, o'anohe in quelli con la Spa.
gna, l'olio, la fecola, le mandorlo, le noeciuolo od altri prodotti, sono
notovolmente avvantaggiati.
Quanto ai vini, l'oratore dimostra che, tenondo conto dei prezzi

e delle speso di trasporto, i vini spagnuoli non potranno mai faro
vittoriosa concorrenza ai nostri nel meraato interno, e che questi
fraisoono di una namelente protezione anoho in quest'anno, par
essendo in generale soarsa la vendommia nostra o abbondantis-
stma quella apagnuola.
Non ð esatto diro ohe la Spagna ei trovi in una condiziono van-

taggiosa por avero una organizzazione commerciale pia forte della
nostra, rispetto all'Italia, ovo incontra il dazio di 12 lire, che fa
detto il dazio regolatore equo e giusto. In ogni modo 11 Governo
ai studia con ogni mezzo di perfosionare o rinvigorire i nostri or-
dinamenti commeroiali. E non bisogna neppuro dimenticare che,
como vino da taglio, il prodotto nostro 6 indubbiamonto superioro
a quello spagnuolo.
Contesta lo osservazioni del relatore circa i prezzi od il grado

alcoolico dei vini spagnuoli, avvertendo che il computo devo
farsi sulle medie o non sui pressi speciali di alcuni singoli pro-
dottori.
La stessa osservazione devo farsi poi vini dollo nostro regionis

poi quali, nella grande varietà dei prezzi singoli, à necessario
fondarsi sui prezzi medt. Esamina il costo del trasporti, combat-
tendo le osservazioni del relatore. Osserva infine oho devo anoho

tonersi conto degli eff'etti della legge contro lo adulterazioni dei

Vini; logge della quale non puossi disconoscere la pratica impor-
tanza, e che funziona oome efBosco protezione dei buonio genoini
prodotti nostri.
Ogni vino alla dogana 6 osaminato dal ohinfioo e respinto ao ·

alterato o modifloato, come el fa in Spagna.
Ricorda che il dazio di lire dodioi fa dall'on. Salandra, altera

ministro, giudiento sufileiente protezione contro i vini greol. (In•
terruzione dell'on. Salandra). E la Commissione dei trattati l'ap.
provó, o lo disse normale por la difosa dell'enologia italiana.

Pereh6 la stessa protezione non dovrebbe esser sufdoiente contro

qatelli spagnuoli i
Ricorda pure come le persone pia competenti abbiano 40'er-

mato ohe un dazio troppo elevato, funzionando como dazio proi•
bitivo, sarebbe dannoso al progresso o al perfezionamento dell'e-
nologia nazionslo.
Examera poi non poobi vantaggi che a vari oospiti della nostra

esportazione deriveranno dal modus vloendi, acoennando in mode
speotale dla produzione (delle doghe per botti e dei saghori, o
combattendo le oontrario obbiezioni.
Afferma che non potevansi, senza danno per la economia nazio-

nale, rompere le trattative colla Spagna. Di qulil modus wisendi,
come convenzione provvisoria, per seguire, fra non molto, en
testtato definitivo. Per tutte le espaste ragioni confida ohe la

Camera een sicura oosoienza darà il suo voto favorele al disegno
di legge. (Approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.
DE NOVELLIS, segretario, fa la ohiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione:
Stanziamento nella parte straordinaria del bilancio del Mi-

nistero della pubblica istrusione per il corrente esercizio finan-
siario 1904-905 della somma di L. 142,660.83 per i lavori ese..

guiti nella basilica di San Francesco in Assisi :

Favorevoli . . . . . . . . 220
Contrari . . . . . . . . . 47

(La Cathers approva).
Proroga d 30 aprílo 1906 del termine assegnato .dall'art. 4·

della legge 27 marzo 1908, n. 139, o dall'articolo unico della leggo
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1° giugno 1905, n. 224, alla Commissiono d'inchiosta sulla ma-

rina militare :
Favorevoli -

. . . . . . . 239
Contrari . . . . . . . . . 37

(La,Camera approva).
Prendono parte alla votazione.

- Abrugzose - Abignente - Abozzi - Agnini - Albasini -

Albertini - Arlotta - Arnaboldi - Arigð - Artom - Astengo
- Aubry - Auteri-Berrotta.
Baragiola - Barnabei- Barzilai - Bastogi - Battaglieri -

Benaglio - Bernini - Bertetti - Bettblo - Bianchi Leonardo

- Bianchini - Bonaccssa - Bonicelli - Borsarelli - Boselli-
Bottacchi - Botteri - Bracci - Brandolin - Brizzolosi -
Brunialti - Buccelli.
Calliini - Camagna - Camera - Camerini -. Cameroni -

Cao•Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Carbo-

ni-Boj - Careano - Casciani - Cascino - Cassuto - Casti-

glioni - Cavagnari - Centurini - Cerulli - Cesaroni -

Chiappero - Chiapusso - Chimirri - Cicarelli - Ciccarone -

Cimati - Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Coffari
- Conte - Cornaggia - Cortese - Costa - Cottafavi - Gre-

daro - Croco - Garreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'Ali - Daneo - Danieli - Dari -

De Amicis - De Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida -
De Gennaro-Emilio - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo - Del-

l'Acqua - Dell'Arenella - De Marinis - De Michetti - De

Novellis - De Riseis - De Seta - De Tilla - De Viti De

Talamo - Tocchio - Todesco - Teodori - Torlonia Leo-
poldo - Torraca - Turbiglio.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Venditti - Ven.
turt- Verzillo - Vetroni - Vieini - Villa - Visocchi.
Weill-Weiss.

Zaccagnino - Zerboglio.
' Sono in congedo :

D'Alife - De Luca Ippolito Onorio.
Fani - Francica-Nava.
Ginori-Conti.
Rampoldi.
Torlonia Giovanni.
Vendramini.

Sono ammalati :
Bizzozzero.
Calleri - Calvi Giusto - Costa-Zenoglio.
Fracassi,
Giaccone.
Meardi - Medici - Molmenti - Moschini.
Niccolini.

Assenti per te#icio pubblico :
Lucca.
Testasecca.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia essere stata convalidata l'elezione di

Desio in persona dell'on. Silva.
Presentazione di una relazione.

Marco - Di Rudini Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea.
Fabri - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falletti - Faranda- Fasce - Fazzi Vito - Ferraris Carlo -

Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfono - Fortis - Fortunato -

Fulci Nicolò - •Furnari - Fuseo - Fusinato.
Galletti - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gatti - Gattoni
- Giardina - Giolitti - Giovagnoli - Giovanolli - Giusso -

Goglio - Graffagni - Grassi-Voces - Gualtieri - Guarracino
- Guastavino - Gucci-Bosehi - Gueroi - Guerritore.
Jatta.

Lacaya - Laudueci - Larizza - Lazzaro - Leali - Liber-
tini Gesuallo - Libertini Pasquale - Loro - Lucchini,An-

gelo - Lucehini Luigi - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Man-

fredi - Mango - Mantica - Maraini Clemente - Maraini Emi-
lio - Maresca - Marzotto - Masselli - Massimini - Materi
- Matteucci - Mazziotti - Melli - Mendaia - Morei - Mi-
liani - Miniscalchi-Erizzo - Mira - Mirabelli - Modestino -

Montauti - Montemartini -Monti Gustavo - Morando - Mo-
relli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpargo.
'
Negri-De Salvi.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuole - Ottavi.
Pais-Serra - Pandolfini - Panio - Pansini - Papadopoli-

Pascale - Pavia - Pavoncelli - Pelleechi - Pellerano -

Personó - Pilacci - Pini - Pinna - Pipitone - Podesta -

Poggi - Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti - Pucci - Pu-

gliese.
Quistini.
Raineri - Rava - Rebaudengo - Reggio - Resta-Pallavicino
- Ricci Paolo - Rienzi - Rizza Evangelista -Rizzetti - Rizzo
Valentino - Rizzone - Rochira - Romussi - Rondani .- Ro-

selli - Rossi Luigi - Rota - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Saporito - Seaglione - Scalini - Scano -. Seellingo - Schan-

zer - Seorciarini-Coppola - Semmola - Sesia - Sili - Solim-

bergo - Solinas-Apostoli - Sonnino (- Sormani - Soulier -

Spada - Spallanzani - Spingardi - Spirito Beniamino - Strigari
- Saardi,

APRILE presenta la relazione sul disegno di legge « per la pro,
roga della oedibilità degli stipendi ».
Si riprende la discussione del disegno di legge sul modus vi-

vendi con la ßpagna.
PAVONCELLI. (Segni d'attenzione). Ricorda la vicende della vi-

nicoltura in Puglia, lo coraggiose iniziative, gli entusiasmi, le
speranze di una maggior ricchezza per la regione, di maggior be-
nessere per lo classi lavoratrici (Approvazioni).
Ma sopravvenne la rottura dei rapporti commerciali con la Fran-

oia, che gettò le Puglie nolla miseria e nel dolore. Si tentarono
nuovi mercati; ma senza esperienza, senza credito, senza facili
mezzi di comunicazione, fu un altro disastro. (Commenti --. Ap.
provazioni). Si spero nel mercato austro-ungarico; ma anche quello
fu chiuso al nostro vino.
Non rimaneva che la risorsa, modesta, ma costante, del com-

mercio interno; ed a questo si volsero i vinicultori pugliesi. Ed
ecco che viene la convenzione con la Spagna, nuova minaccia di
nuovi danni e di una pericolosa concorrenza nello stesso mercato
nostro. (Approvazioni).
Dimostra poi come il timoro della concorrenza della Spagna sia

tutt'altro che chimerico od esagerato, date le condizioni economi,
che di quella nazione.
Accenna allo sviluppo della vinicoltura in California, ne1YAr-

gentina, nel Chile, al progresso della enologia austro-ungarica,
alla ricostituzione dei vignoti in Francia, alla produzione della
Corsica, della Tunisia, dell'Algeria; nuovi e gravi pericoli per noi,
e cause induetto della concorrenza spagnuola nel nostro stesse
mercato.

È precisamente in previsione della chiusura di altri merer.ti che
la Spagna ha pensato ad aprirsi le nostre frontiere (Approva-
zioni). Instituisce un paragone fra i prezzi del vino spagnuolo a
pugliese, trasportato noll'alta e nella media Italia, e dimostra in.
sussistente la pretesa protezione che si asserisce mantenuta a
nostro favore (Commenti),
Avverte che tutta la economia pugliese si fonda sul vi.gg, i

dunque tutta la vita economica delle Puglie, che à stata incon-
sciamente colpita.
Nega che la presente agitazione ela opera artificiale dei grandi

pr0tlattori, degli speculatori, dei negozianti; imperocohã ool vin
non si specula sui futuri rialai o ribassi, como col tito1¡ 41 y .
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dita (Bonissimo - Bravo). Il vero & ohe i negozianti, spaventati
dal modus elvendi, hanno sospeso di comprare vino puglieno
(Commenti).
Si lamenta da un lato il difetto di organizzazione del nostro

commercio vinicolo; o d'altro lato, quando i rappresentanti dello
popolazioni si adoprano alla tutela dei loro piû vitali interessi, si
grida contro gli agitatori (Approvazioni - Applausi a Destra).
Lo provincio meridionali una cosa soltanto ohiodona al Governo:
che si tenga conto dello loro risorse, e si pormetta loro di svol-
gerlo o di utilizzarle.

Quello popolazioni non sono a nion'altra secondo nel senti-
monto unitario o nazionale. ma ohledono soltanto þ non ossero

leso noi loro essenziali interess,i. Epperb l'oratore, interprete fedelo
dolla rogione che rappresenta e di tutta la regione meridionale,
non potra dar voto favorevole al disogno di logge (Vivissimo ap-
provazioni - Vivi o prolungati applausi - Moltissimi deputati
si congratulano con l'oratoro - Commenti prolungati).

Presentazione d'msa relazione.
MARAINI presenta la relazione sul disegno di logge: « Con-

corso dello Stato al Congresso internazionale di chimica applicata
in Roma ».

.Taferrogazioni e interpeNanse.
CIRMENI, segretario, no da lettura.
« I nottoscritti ohiodono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi, por sapore se intenda affrettare il progetto definitivo por
l'ampliamerite e la sistemazione del porto di Catania.

4 De-Felico Ginifrida, Autori-Boret-
ta, Aprilo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro degli affari
osteri, per apprendere quali modalità abbiano presieduto alla de-
liberazione della dimostrazione navalo contro la Turchia por il
controllo Ananziario delle grandi potenze in híacedonia.

« ßantini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici por oo-

nosooro in quall limiti si conterra la spesa per la nuova aula

della Camera dei deputati.
< Santini ».

4 11 sottosorhto interroga 11 ministro degli affari ostori, per co-
nosabro a quali criteri intenda informarsi nella scelta dei delegati
alla Conforenza por il Marocoo in Algesiras. •

c Santini ».

« 11 sottoscritto interroga 11 ministro dei lavori pubblici per sa-
pero so I.stenda prosentaro un progetto di legge cho modifiehi la
leggo por la classidea dei porti.

« Pansini ».

« Chiodo di Intorrogaro l'onorevolo ministro dei lavori pubblici
sullo ragioni per oui ritarda di rispondere alla Commissione par-
lamontaro ohn esamina il progetto di legge n. 2¾ sulla classifi-

cazione fra le nazionali dello strade Istonia e Frentana.

< Riccio Vincenzo ».
'

..
« I sc.ttoseritti interrogapo il ministro del tesoro porch& dica

quando intenda di concretare i provvedimenti, già studiati da

tempo, in favoro degli applicati dolle Regio avvocature erariali.
« De Tilla, Cornaggia ».

,4 I sottosoritti interrogano il ministro delle finanze per sapero

se intenda richiamare gli agenti delle imposto delle cittå marit-

time a criteri pin equitativi noll'aeaertamento dei redditi di ric-
ohezza anobile dell'industria di navigazione, che lucra oggi noli

appona anincienti a bilanciare le speso.
« Salvia, Fiamberti, De Tilla,
Celesia. Placido, Strigari ».

« Chiedo d'interrogaro gli onorevoli ministri dell'interno e dei

lavori pubblici come intendano provvedoro ai gravissimi danni
aereoati al territorio ed alla citta di Cotrono dall'alluvione della

notto del 13 dioombre. ,

« Alfonso Lucitoro ».

4 11 sottoscritto desidera interrogare il ministro dell'istruzione

i
pubblica por saporo le ragioni per le quali in quest'anno ð stato
diminuito il numero dello scuolo festivi e serali.

« Ciccarono a.

« Il sottoseritto desidera interrogare il ministro dell'istrailone
pubblica per sapere so conosca lo doplorovoli condizioni nello
quali ð mantenuto il ohiostro di San Giovanni in Venere in pro-
vincia di Chieti e se non ereda necessario provvedere d'ur-

genza.
« Ciccarono »,

« Il sottostritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per saporo se vista l'impossibilità, risultata da lunga ed inin-
terrotta esperionza, di far percorrere al diretto Milano-Genova
n. 63 lo distanze nel tempo stabilito dall'orario, non oreda uti_le
e doooroso modifloare l'orario ondo adattarlo alle forze dell'azienda
ferroviaria.

* Montemartini ».
« Il sottosoritto chiede d'intorrogaro il ministro dell'interno, por

sapere se oreia utilo e corretto che il comuno di San Damiano al
Collo (provincia di Pavia) voti un'olargizione in danaro ad un
circolo politioo monarchioo.

«Montomartini ».
« Il gottoscritto interroga i ministri dell'interno o delle poste e

dei telegrafi sulla necessità di dare provvedimenti pronti e ata-
bili per alleylare i danni prodotti al comune di Itoghudi dàlle
pioggio dirotto di questi giorni, o per ovviare all'Isolamento com-
pleto in cui quel Comune, privo anche di ufBoio postale o telegra-
floo, resta per parocohie settimane nolla stagione invernale.

« Larizza ».
*11 sottosoritto interroga il ministro della guerra, per cono-

saere i motivi degli indugi frapposti alPoseousiono del progetto
approvato fin dall'agosto 1004, per il campo di tiro dolla Socioth
mandamontalo di Mercato Saraoono,

e Gaudenzi ».
« Il sottoscritto interroga il GOYorno, per sapore se approva

l'intervento del comandanto il X corpo d'armata alle oorimonio
che obbero luogo nel duomo di Napoh il 19 settembre 1905, per
il cosiddetto miracolo dell'ebollizione del sangue di San Gennaro,
e se crede che oon siffatti esempi si acarosca il prestigio -della,
Stato o si tutelino i principt poi quali l'Italia sorso a nazione.

« Gaudonzi ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e gin-

stizia, sulle ragioni che hanno potuto autorizzare il prooni·atore
del Re di Messina a non presentare ancora, dopo 14 mesi e con
imminente pericolo di proscrizione, la domanda di autorizzazione
a procedero contro l'on. Arigð, imputato di corruziono elet-
torale.

4 De Felico-Giuffrida ».
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro di grazia o giu-

stizia, per sapere quando finalmento, come aveva promosso, in-
tonda riparare all'assoluta deficienza di personale presso le auto-
rith giudiziarie di Milano.

« Mira, Albasini-Scrosati, Ro-
mussi, Canotta ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro di agricolturas
industria e commercio sulle cause della mancata costituzione 4ella
Commissione per le cooperative presso la prefettura di Bari.

« Cabrini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio sulle cause della mancata costituzione dei
collegi di probiviri in Bari e provincia.

« Cabrini, Pansini »,
« Il sottoscritto interpella il ministro delle posto e dei telegraft

au taluno emergenze del processo incoato dall'ispettore car. Sootti
contro il giornale il Tempo e in particolare per sapere: - l* Quali
provvedimenti intenda prendere per far oossaro il sistema adot-
tato, non per prescrizione di rogolamento, ma per semplice con••

suetudine, nolla esecuzione delle inchioste, le quali vengono ag
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sente mediante colloqui fra un ispettore o il funzionario inqui-
sito, senza la garanzia dell'intervento di un terzo che stenda ver-
bale, il quale vieno invece compilato dallo stesso ispettore inqui-
rente; - 2 Sulla parzialità dimostrata dal Ministoro, nel pro-
cesso di oul sopra, a favore del funzionario querelante, col met-
tete a sua disposizione documenti orginali di una inchiesta, con

pregiudizio evidente della parte querelata, inveco di lasciaro che
i dooumenti dell'inchiesta siano, se del caso, richiamati dall'auto-
ritå giudizisµ·ia o messi integralmente a disposizione di ambo le
parti contondenti; - 3° Come potò avvenire che un ordino ema-
nató dall'onorevole sottesegretario di Stato, pel pagamento imme-
diato all'aiutante Rebagliati di una lieve somma per stipendio ar.
retrato, potè essero intercettato por otto giorni dall'alta burocrazia•
manifestatasi contraria al rinvio, nonostante lo ragioni di uma-
nita che avevano determinato l'ordine dell'onorevole sottesegro-
tario di Stato.

« Turati ».

« Il sottosoritto interpella il ministro delle poste e dei telegrafi,
il presidente del Consiglio e il ministro guardasigilli, sullo vio-
lazioni dello statuto che avvengono in odio alla Federazione po-
stale e telegrafloa italiana; sulle persecuzioni e intimidazioni che
si esercitano, contro ogni norma di diritto e di procedura, in
danno dei suoi rappresentanti; e in particolare sui fatti ricor-
dati a tale proposito dallo stesso ministro delle poste nella re-
plica all'interrogazione svolta dall'interpellanto il 14 agosto scorso.

« Turati ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio per sapere s'egli convenga nella nec2
di commettero all'UtBeio del lavoro una inchiesta sulle condizioni
in cui si compie il lavoro delle donno occupato quali commosse

in negozi, botteghe, bar ed esereizi affini: e ciò nell'intento di

agevolare la formulazione di sicure proposte per la estensione
della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli a tali categorie
esosamente sfruttate (voto emosso dal Comitato pormanente del
lavoro, ottobre 1905).,E per l'introduzione, nella legge italiana,
di norme igienicho ed umanitario quali quello consacrato da nu-
mordhe leggi estere alla difesa della salute delle donne impiegate
r nei ricordati rami di attivita commerciale.

< Cabrini, Turati ».
CABRIÑl chiede al presidente del Consiglio (quando potrà ri-

apondere all'interrogazione sui fatti di Taurisano.
90RTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rispon-

derà domani.
La seduta, termina alle ore 10.5.

DIARIO ESTERO

L' annunciato Libro giallo, pubblicato dal Governo
francese sugli affari del Marocco, venne ieri fatto di-
stribliire dal Ministero ai senatori e deputati. Contiene
368 documenti, che vanno dal 3 marzo 1901 al 4 di-
cembre 1905.
Essi riguardano all' inizio varie violazioni del terri-

torió algerino e attentati contro sudditi francesi da

paite dei marocchini, incidenti che resero necessari re-
ólami presso il Maghzen o dimostrazioni di cui gli am-
basciatori esteri a Parigi furono informati.
Una lettera di Delcassé all' ambasciatore francese à

Berlino, De Noailles, 23 giugno 1901, segnala il primo
dolloquio con l'ambasciatore tedesco a Parigi, Radolin,
nel qualo questi riconosce la situazione particolare della
Tygucia al Marocco, a causa della prossimità dell' Al-
gefia,
1,Ina lettera dell'anibasciatore francese a Berlinö, Bi-

hourd, succeduto al De Noailles, in data 23 marzo 1904,
sog'nala a Delcassé la mozione approvata dai pangerma-
nisti del Wurtemberg, la quale invita il Governo tede-
sco a lavorare allo sviluppo dell' influenza tedesca al
Marocco, se lo statu quo non fosse mantenuto, e un
articolo della Norddeutsche Ælgerneine Zeitung, il
quale constata che gli interessi commerciali tedeschi
non hanno alcun pericolo da correre per la politica
francese al- Marocco.
Delcassè il 27 marzo 1904 segnala a Bihourd una con-

versazione con Radolin, in cui ha assicurato quest'ul-
timo che la Francia desidera mantenere al Marocco lo
statu quo, %a migliorandolo.
Bihourd segnala il 21 aprile la tendenza dell' Impo-

ratore Guglielmo ad una politica marocchina più attiva
o più ardita.
Seguono poi tutti i documenti riguardanti gli accordi

della Francia con l' Inghilterra o la Spagna, non che la
imprevista visita dell' Imperatore di Germania a Tan-
geri, che, acuendo i rapporti fra la Germania e la Fran-
cia, produsse le dimissioni del ministro Delcassé. Questi
caduto, il Governo tedesco il 4 settembre annunciò l'in-
vio di Rosen a Parigi per ottenere un accordo più ra-
pido.
L' incaricato di Francia a Tangeri comunica il 17

settembre al ministro Rouvier il testo di una lettera del
Maghzen al console inglese, colla quale il Sultano ac-
cetta di studiare la proposta presentata da una Ditta
tedesca per la costruzione di un molo nel porto di Tan-
geri.
Gli ultimi documenti del Libro giallo si riferiscono

all'accettazione da parte del Sultano del Marocco del
programma della Conferenza, alla cattura dei due uffi-
ciali inglesi, alla soluzione della questione relativa al
molo del porto di Tangeri ed infine alla fissazione della
data della Conferenza al 5 gennaio 1900.

'

Il Ministero franceso non si ð limitato a porre fuori
questo importante Libro giallo; ne ha fatto distribuire
ai membri del Parlamento anche un altro riguardante
gli afl'ari di Creta. Questo secondo libro contiene 283
documenti dal 24 agosto 1904 al 26 novembre 1905.
I primi concernono lo scambio di lettere coi diversi

ambasciatori per un programma comune delle potenze
circa Creta.
La circolare di Delcassé del 18 marzo 1905 agli

ambasciatori aderisce alla domanda del principe Giorgio
di inviare un distaccamento di truppe internazionali.
Il ministro di Francia ad Atene segnala il 5 aprile

un nuovo appello del Principe alle potenzo in seguito al
generalizzarsi della insurrezione.
I documonti che seguono concernono l'invio di navi

sulle coste di Creta e l'invio di una Commissione inter-
nazionale.
Il ministro di Francia ad Atene comunica al presi-

dente del Consiglio, Rouvier, il 5 novembre le misure
dei consoli per porre termine all'insurrezione, ed il 17
novembre l'accordo stabilito tra i consoli ed i capi di
Therisso circa le condizioni di pacificazione.

Il conflitto greco-rumeno non 4 vicino ad appianarsí,
anche per il fatto che l'Austria si è rifiutata, como
assicurano i giornali viennesi, a compiere un'ogera di
pacificazione fra i due paesi,
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Il m).astro degli affari estori di Rumania, Lahovary,
l'impondendo ieri in Senato ad una interrogaziono sullo
stato del conflitto, disse di aver telegrafato ai ministri
di Rumania all'estero informandoli di tutti i delitti
commossi dai greci contro i rumeni in Macedonia.
Soggiunse che giornalmente l'elenco di questi de-
litti venno trasmesso ai ministri degli estori delle grandi
potenze.
Lahovary prosegul: Praticho collettive delle)¾i

potenze furono fatte a Costantinopoli ed Atene a favore
dei rumoni e si dichiarð lieto di poter annunziare che
riguardo alla Porta le insistenze degli ambasciatori,
unito a quelle del rappresentante rugiono, produssero
un salutaro eft'etto: truppe turche furono messe in mo-
vimento o parocchie byde ~ill briganti greci furono di-
strutto. Non sem ra þerò che la Grecia voglia deci-
dorsi a T.gitorare 14 situazione.
Ão relazioni fra la Grecia o la Itamania- non sono

Uffleialmento rotte.
In siffatto condizioni, la visita di cortesia cho il mi-

nistro rumeno a Vienna fece al Re di Grecia, iscri-
yendosi sul registro dei visitatori, era di rigore.
Il Re rispose coll'inviare un suo aiutante di campo

,alla legazione di Itumania, poi colla visita cho il inini-
stró ellenico a Vienna fece al ministro rumeno -per
portargli i saluti ed i ringraziamenti. Questo scambio
di cortesie non ha affatto cambiato sostanzialmente la
situazione.
Finchô esisteranno bande di briganti greci che as-

sassineranno e saccheggeranno i rumeni in Turchia o

fincha il patriarca ed i metropoliti greci perseguiteranno
i sacerdoti rumeni, la pace non esisterà fra la Grecia
e la Runiania.
Il ministro concludo dicendo: Adopereremo tutti i

mezzi por far comprendero ai greci 11 nostro risenti-
monto.

O

I gíornali di Londra hanno ieri pubblicato un di-
spaccio da Tokio,. 13, nel quale è detto che il corri-
spondente dell'Asaki da Pechino telegrafa gli articoli
della convenzioso conclusa tra la Cina ed il Giappone.
Questa stabilisce che l'afiltto della penisola del Fu-

han-tung spirerà nel 1923. 11 Giappone sarà autorizzato
.a mantenere una guarnigione destinata a guardia della
ferrovia. La Manciuria dovra essere agombrata entro
18 mesi.
La convenzione stabilisco inoltre la retrocessione alla

Cina dello dogane di New-Chuang o - la cessione del-
_l'Amministrazione militare giapponese al momento dello
sgombero.
Queste informazioni del corrispondento dell'Asaki non

sembrano confermarsi. Infatti un dispaccio da Tokio, in
data di ieri, dice :
« Il ritardo nella conclusione dei negoziati a Pekino,

tra il barone Komura ed il Governo cinese cagiona un
corto malcontento, temendosi che la missione del Giap-
pone sig fallita.
· « Diecimila 'studenti cinesi hanno deciso di rientrare
in Cina. Duemila hanno già lasciato Tokio ».

Si telegrafa da Tangeri al Times:
« Lo autorith marocchine riconoscono l'impossibilità

(11 mantenere lo promesse del Sultano di catturare o

punire i briganti che fecero prigioniori gli tifiloiali in -
glesi nell'ottobre scorpo.
La famiglia Valiente o piû potento che mai e il Magli-•

zen ne accetta ora i capi come pvernatori del (listrette
in cui abitano y,

270TT2;IF.D VAILI¯ED

ITALIA.

Consiglio proYinolale. - Nella seduta del Consi-

glio provinciale di Roma, tenutasi ieri sera, presente 11 prefetto
comm. Colmayer, venne svolta dal consigliore Gintiani la fater--
pollanza sull'allacciamento dell'Appia alla staziono Tuscolana.
No nacque una vivaoissima discussione, in seguito alla quale fŠdne
approvata la sospensiva.
Approvate alcune proposto di lavori stradali, 11 Consiglio paslið

all'esame dei ricorsi elettorali. Dopo lunghe osservazioni d'indolo

legale, vonne deliberato di sospendero le decisioni sullo elezioni
di Genzano e Ceoeano, deliberando un'inohiesta su quella ili Val-
leoarsa.
AIIe 24 la sedota venno tolta.
In Campidog·1to. - Il Consiglio comunale a) Ïlorna #

oonvocato in sodata pubblica per questa sora alle ore 21.
Pro Calabria. - L'esposizione degli oggetti raccolti

della Associaziono della stampa di Roma per la lotteria Pro Ca-

Iabria, collocati in bell'ordine nel palazzo delle Belle Arti, a via
Nazionale, continua ad esso visitatissima dal pubblico ohe ne ani.
mira il valore, la varietà e l'eleganza. Allo scopo di vie plå age-
volare al pubblico la visita, l'esposiziono dei regali sara aporta
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20. L'esposizione con

l'orario consueto rimarrà aperta al pubblion fino al 28 cor-

rente.
È'in oorso di stampa il catalogo completo di tutti i 1000 premi

della lotteria, ogni premio porta il ego numero che corriispon-
dora a quello dell'ostrazione, ed all'altro posto sopra ogni singolo
promio.
Concerto snunleipale.- Domenica, 17, non più 81 tea-

tra Argentina, ma al teatro Adriano, avrà luogo il quinto non-

carto popolare tenuto daH'orchestra municipale di Roma, diretta

dal maestro A. Veasella. Nel programma vi sono produzioni di
V,srdi, Rach, Paisiello, Wagner, Saint-Sauns, eee.

11 concerto ptincipierk alle ore 15.

Sociem protettrico deg-11 animali. - La So-
oletà romana per la protezione degli animali ha compiuto durante
il mese di novembre in Roma o nelle,sognenti localith: Palestrina,
Terraoina, Vollotri e Marino la operazioni di cui diamo la so-
guo2te statistica:
Veiooli: a oui attacoaronsi animali di rinforzo É93 - equilibi·ati

337 - diminuiti di merci 20 - di persone 500.

Conftsoati: bastoni 384 - bastoni con punte 3 - pali 3 - moigie
do2tate 4ß - nervi di bue I - rosette 3 - ooltolli 1 - grattugib 2
- altri istrâmenti di tortura 6.
Contravvenzioni: por carico eccessivo 26 - per percosse 11 -þár

sop'pla 6 - por piaghe 20.
Servimlo telefontoo. - Le comunicazioni telefdhlòliti

fra Roma o Torino sono da atamano interrotto.
Per P.Faposizione campiónaï•In di Nitpoli.
- La dirosione generale delle ferrovie dello Stato ha dispdito per
la circostanza deÜa 26 Esposizione campionaria .idtern'azidukle à

Napoli ohe le riduzioni di viaggio delle persone â6biano Enrsta

per andata e ritorno dal 10 dicembre corr., al 20 aprdo p. v.
.

Lo

spedizioni delle merci per l'andata dal 10 dicembre corr. Al 15 gen-
naio p. v.; por il ritorno dal 30 gennaio p, v. al 10 aprile þ. v.
ServizIo ferroviario. - La direzioho goderálo dollo

Stato coman.ca:
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- Perdurando fingombro delle stazioni di Livorno, cause una
forto Ismanenza di carichi, rimano prorogata fino a tutto il 20

porr., la sospensione dell'accettaziono delle merci a piccola volo-
eita a carico completo e al dettaglio destinate a Livorno Marit-
tima ed a Livorno Torretta.
G11 italiani negli Stati-Uniti all' Esposi-

mione di lW11ano. - I giornali di New-York informano
che il Comitato americano per l'Esposizione internazionale del
1906 in Milano, ha, incaricato un Comitato esecutivo di dirigere la
compilazione di un volume sugli italiani del Nord-America, che
rispeoohi le varie attività delle colonie nel commercio, nelle pro-
fossioni, nello industrie ecc.

Il volume consterà di circa 700 pagine, sarà di grando formato,
in carta di lusso e verrà arricchito di splendido illustrazioni ri-
prodotte dal vero.
Questo Comitato esecutivo è prosieduto dal conte Luigi Aldo-

vrandi (primo vice-consolo d' Italia) e ne fanno parte il cav.

G. Rossati, regio enologo del Consolato, il cav. Adolfo Rossi, ispet-
tore del Commissariato d' emigrazione e il dottor Luigi Roversi
del Metropolitan Museum of Art.
Marina militare. - La R nave 'Miseno à giunta a

Cartagena; la Caprera à partita da Patrasso; la Sparviero è
giunta a Samos.
Marina mercantile. - È giunto, il 13 corr. a Mon-

tevideo il ßwdegna, della N. G. I.

ESTERO.

Gli automibili in Francia. -- L'amministrazione
dello imposto dirette in Francia, dà la cifra di 21,523 automobili

per tutta la Francia, con un totale di 179,361 cavalli-vapore.
11 numero delle automobili ad uno o duoposti è di 4767:guelli

a pia posti 10,756.
Il solo dipartimento della Senna no ha 4627, la Corsica solo 4.

Gli ufuciali postali in Inghilterra.~2Secondo
l'ultima statistica del Postmaster General, in Inghitterra vi sono
23,068 ufici postali, dei quali no esistono 1088 nella sola città di
Londra. Il personale di carriera ammonta a 81,913 persone, di cui
11,579 donne, e il porsonalo fuori ruolo è di 108,341 persone, di cui
28,610 donne.
Il numero delle cassette postali à di 38,013.

TELEGEE.A.MMI

(Agenzia Stelàni)

PARlGI, 14. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-

diana). - Continua la discussione degli articoli del progetto di
logge relativa alle pensioni per gli operai.
Si approva l'art. 2.
LONDRA, 14. - Il nuovo Gabinetto ha tenuto oggi la prima

riunione sotto la presidenza di sir H. Campbell Bannermann.
PIETROBURGO, 14. - (Via Eydtkuhuen). - La situazione è in-

variata a P etroburgo ed a Mosca.

BERLINO, 14. - Reichstag. - Si apprava in terza lettura la

proroga provvisoria delle relazioni commerciali con l'Inghilterra,
per due anni, e del trattato di commercio con la Bulgaria.
Si riprende la discussione del bilancio.

Bebel, socialista, dico che i socialisti formularono già, duo anni
or sono, i rimproveri che von Groeber, del Centro, dirosse ieri

contro l'Amministrazione delle colonie.

L'oratore attende spiegazioni circa l'appello del generale Trotha

agli Horeros.
Bebol commenta le ultimo dichiarazioni del conte Posadowski,

relative al socialismo.

Dico che l'organizzazione dei padroni è meglio trattata di quella

degli operai o che l'aumento dei salari degli operai non o in rap-

porto con l'aumento degli stipendi dei ministri (Applausi dai banchi
dei socialisti).
Il malcontento fra gli operat proviene por la maggiot þartel

dalla illõgalità politica che trova la sua espressione soprattutto
nel sistema elettorale di classo.
Bobel paragona poi gli stati sociali inglese o tedesco; aggiungo

che non esiste in Inghilterra neppure l'ombra della gelosia a
causa dello sviluupo del commercio tedesco.
Sotto questo rapporto non possono esistere fra gli altri Stati

europei relazioni migliori che fra la Germania o l'Inghilterra.
Un'alleanza fra i due Stati significherebbo la pace duratura per

L'aumonto delli upsta gotta sarà con ragiono considerato como

una punta diretta contro l'ir2; jlterra.
Bebel prosegue: 8- Bismarck fosso O!ato ancora Cancelliero dol-

l'Impero, l'Imperatore non sarebbe andato a; larocco, altrimenti

Bismarck si sarebba dimesso.
Il segnale per l'aumento delle flotte in tutti i paesi & pd?°

dalla Germania. Le grandi spese dell'Inghilterra sono compren-
sibili perchó l'Inghilterra è per mare quello che la Gormania ð

per terra.

I socialisti internazionali ritengono che i popoli non debbone
essere più condotti come un gregge di montoni ed essere oggetto
di traffico. Protesto contro le accuse rivolte ai socialisti russi. Non

sono stati essi che si sono resi colpevoli dell'assassinio di Stam-
buloff e della fine degli Obrenovich, ma bans) i Sovrani di Russia
cho hanno governato con gli assassinii e che non kanno più di-
ritto all'esistenza. Non si devono mettere allo stesso liYello gli
operai e gli assassini. Non chiodo che giustizia.
Il cancelliero dell'Impero, principe di Bulow, cosi rispondo:
Il socialismo tenta continuamento di eceitare appunto in In-•

ghilterra la diffidenza verso la Germania. Bebel volle negarlo e
diese che il socialismo todesco rileva soltanto la tensione esistento,
ma non vi contribuisce.
Dissi già cento volte, prosegue il cancelliere, cho non abbiamo

contro l'Inghilterra alcun piano aggressivo. Dissi cento volte che
sarebbe un non senso attribuire alla Germania un tal piano. 11

Vortoaerts affermò altra volta, quando la flotta inglese visità il
Baltico, che la Germania sulla fine dello scorso anno fu sul punto
di dichiarare la guerra all'Inghilterra. E' menzogna. Il Vortoaerts
scrisse poscia che la flotta fu in quell'epoca mobilizzata. Ciò è urr
non senso. La Germania non ha mai raobilizzata la sua flotta.
Non vi è il monomo dubbio che l'emozione prodotta da talo voco

si connette con le notizie del Vortoaerts. Soltanto non si vede

chiaramente quali avvenimenti misteriosi avrebbero potuto provo-
care una crisi.

È una stupida menzogna affermare, come si ò affermato, che la
causa di tutto ciò debba ricercarsi in un grave conflitto tra I Ïm-
peratore di Germania e il Ro d'Inghilterra. (Grando ilarith).
Il principe di Bulow continua: Dichiaro nolla marriera più ca-

tegorica, como capo dolla politica tedesca, non essero vero che la
Germania si sia mai occupata di piani aggressivi; non esser vero
che siamo stati mai sul punto di dichiarare la guerra all'Inghil-
terra; non esser vero che l'inverno scorso la Germania dovesse
procedere alla mobilizzazione; non essor vero che la Germania
abbia in qualsiasi modo eccitato ovvero provocato 1Inghilterra.
Colla massima energia mi oppongo at tentativi di rappresen-

tare como turbatore della pace l'Imperatore, che da diciotto anni
ha dato tante prove del suo amore leale per la paco.
Di fronte alle affermazioni del Vorwaêrts cho il pericolo di un

conflitto anglo-tedeseo si avvicini sempre più in seguito ai co-
loasali armamenti della flotta tedesca, rilovo che gli armamenti
della flotta tedesca non sono affatto colossali.
Il capo del partito socialista ha dovuto egli stesso confessare

che sono relativamente modorati.

Ripeto inoltre che non à vero che gli armamenti abbiano ca•
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rattero aggressivo qualsiasi contro 12nghilterra. Se le relazioni
anglo-tedesolto non sono quali dovrebbero ossere secondo il pa-
rero della porsono ragionevoli oio à dovuto specialmente al fatto
che nel due paesi vi sono persono che attribuiscono all'altro paese
intenziotA alle quali la grande maggioranza dei due paesi nem-
Reno pensa.
Le vie del due paesi corrono parallelamente; ma so gli ingles

tanto credono alle oattito intenzioni della Germania, oib deve in-
anbbiamento ricercarsi ,nell'agitazione gooialista che rappresenta
sompre il ano proprio paese come mestatord.
Nel campo dalla polition mondiale cromprendiamo oho sul ter-

reno del commercio, dell'industria o della navigazione, la Ger-
mania domandi gli stessi riguardi che domanda qualunque altro
passo.
Non' vogliamo attaccare messuno, ma vogliamo essere coal forti

da poter respingoro con onore qualunque attaooo all'ostero.
11 priñóipe di Billow oontinua a confutare le assersioni dei so.

eialisti; dios oho il sooialismo si metto scientomento in opposi-
ziono -00gli interessi del paese por far progredire lo sue teorio in-
tornailonali.

.

Efilow al diohiara convinto oho il sooialismo non riusoirà a to-
Blio agli operai tedeschi i sentimenti tedeschi. Ocoorrondo gl¡
ogistal fa ebbero 11 loro dovere.
I politicanti francesi della rivinoita, soggiunge l'oratore, fon-

dano.lo loro sporanzo sul socialismo tedesco. So il soolalismo rag
giungo il suo scopo, la Germania diverrà un'arona per gli stra-
nieri avidi di preda.
Siilow termina quindi rivolgendosi verso i socialisti o di-

condo:
Dallo parole non passato ai fatti; altrimenti voi vedrete ció ohe

acoadra (Vivi applausi).
Erzbarger, del centro, attacea quinli l'amministrazione colo-

alale.
11 segretacio di Stato por gli aŒari esteri, barone Richtofen, od
il consigliera d'Ambassista, IIolforich, rospingono lo aconse, di-
ohiarandole infondato.
la sodata è indi tolta.

PARIGI, 14. -- Camera dei deputati - (3eduta pomeridiana)
- Si disente il progetto di loggo che autorizza ad applicaro alla
Svizzera un regime doganalo provvisorio duranto i negoziati del
nuovo trattato di commercio tra la Eranoia o la Svissora.
Il ministro dell'agricoltura, Ruau, rispondendo Ad alouno osser-

vazioni dal deputato Laferre, dioa cho il Governo saprà tutelare
gli iñtore al del paese.
Il ministro del commercio, Trouillot, dichiara che i negoziati

sono bono inoamminati.
11 progetto ð quindi approvato con 520 voti contro 10.
Si passa poscia a discutero la Convenzione commercialo franco-

ru sa.

Ghastenot trova insuincionto la riduzione dei dazi doganali otte-
nata dalla Francia e, senza volere la rottura commercialo con la
Russis, presenta una mozione che invita il Governo a riprendere
le trattativo.
Pareoohi oratori trovano pure insufBeienti le concossioni fatte

dalla Russia.
Il seguito 6 rinviato a domani.

PIETROBURG3, 14. - Fra le linee telegrafleho che riuniscono
Pietrobmga ooll+ provinoie le solo che funzionano oggi sono
qubllo di Mosoa. Royal, Kiew, Pakow. Nini Novgorod, Arkangel o
Narra.

Gli edinci dell'amministrazione dei telegrafi sono Geoupati mili-
tetrmante, lo sciopero ð milto meno intonso.

ELGRADO, 14. - 11 ministro degli affari esteri, Zgjovio, ha
nuovamento pro entate le aus diaisiini por lo atesse ragioni che
motivarono 4uollo da lui Iresertste il 12 corrente, ciob por dini-
colta nells Iropria sfera d'as oro.

LONDRA, 14, - I giornali hanno da Pietroburgo, che alount
proprietari fuggiti dai loro paesi e colk giunti, riferiscono che

ne) distretto di Riga quasi tutti i eentadini si sono sollova,ti od

hanno ucciso nitmerosi geprietari.
Essi stessi poterono salvarsi inggendo a cavallo o in carrozzà

od abbandonando tutti i loro averi.
' I cossoohi dell'Amar, che attualmente si trovano in blanoiuria,

sono stati richiamati di urgenza in Russia per reprimere i disor-
dini agrari
In un villaggio del Governo di Saratow i cosacehi hanno fatto

fuoco sopra i contadini, che erano stati convocati dalle autorità

locali ohe li esortavano a restitaire i bani dei quali si orano im-

padroniti.
, Vi sono stati numerosi morti e feriti. Si dice ehe un colpo di

rivoltella avesso precedentemente acoiso il oavallo di un ufneiale.

PIETROBURGO, 14. - Il Consiglio dei ministri ha terminato

l'esame della legge sulle associazioni operaie, le quali da ora in-
nanzi non potranno essere pia sciolte o sospese cho previo pro-

oedimento giudiziario o non in via amministrativa come ora

finora por ordine del ministro dell'interno, del governatore dolla

Provincia o dell'autorità di polizia.
Se la legge ha por il momento carattere di provvisorieth earå

pero promulgata la settimana prossima insiomo con la loggo sul

diritto di associazione. '

BERLINO, 14. - Alooni giornali annunziano che qualche Banea
di commercio di Pietroburgo à stata costretta a oessare le sue

operazioni di sconto a causa del rimborso dei versamenti o della

limitazione del credito da parte dello Bancho estere.
Questo notizie sono privo di fondamento. Sotto la preselono do-

gli selopori postale e telegrafloo e delle ferrovio le Banche russe

usano la maggiore prudenza nell'aprire crediti, stanto lo variabili
oondizioni del mercato del donaro ed impongono nuove condizioni
in vista della situazione delmercato internazionale ed intorno por

gli sconti ed i prestiti.
11 tasso dello sconto 6 alquanto rialzato, mentro lo.Banoho cor•

cano di rostringere pia che sia possibile il numero del loro ollenti.
La Banca di Stato duranto questo periodo transitorio ha messo

a disposizione delle banche di commercio tutti i mezzi liberi di

cui dispone, dando loro completo appoggio. Del resto anohe i rim-
borsi e la diminazione del Credito estero non sono tanto grandi
come si la credere. Al contrario si hanno sintomi che il pubblico
.edmincia a tranquillizzarsi. Cosi le Banche estere riprenderanno
le loro antiche re azioni oon le Banche russe, como prima, al

primo indizio del ristabilimento della calma. .

COLOMBO, 14. - Mentre la corazzata russa Tsarevitch si tro-

vava in questo porto proveniento da Kiao-Tohao, un centinaio di

marinai dell'equipaggio si ammutinarono.
L'ammiraglio ricorse alle autorità militari inglesi. Cinquanta

degli ammutinati furono sbarcati ed internati qui, ove, a quanto
si crede, attendoranno l'arrivo dello altro navi da guerra russe.

Essi sono calmi e dicono che erano affaticatissimi a causa dell'in-

sufBcienza dell'equipaggio della nave.
Lo Tsareeftch 6 ripartito.
PARIGI, 14. - I giornali hanno da Pietroburgo, 13 (via Eydtku-

hnen) : Il nuovo utncio di prosidenza del Congresso dell'Unione
delle posto e dei telegrafi ha deciso ieri di continuare lo seioporo
fino alla completa soddisfazione delle richieste rivendicazioni.
La legge elettorale per l'elezione dei membri della Duma del-

ITmpero sarà promulgata prossimamente.
Molti soldati hanno assistito a vari meetings tenuti a Mosca o

fraternizzano col popolo.
Lo Bloco annanzia che l'agitazione continua tra la guarnigiono

di Kursk; i soldati dolla classe 1901 reclamano di essero inviati
in congodo.
Il Reess ð intermato che gli scorsi giorni ha avuto luogo una
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Oonferenza dei membri del partito della Oorte ohe vogliono por-
tare al pótere il conto Alexis Ignatieff' o proclamare la dittatura·
La conferenza ha discusso i mezzi per ottonero l'allontanalmento

41 Witte o i provvedimenti da prendersi por ristabilire la tran-
fluillith.
Oggi a Pietroburgo sollia un vento violentissimo.

11 cannone della fortezza segnala continuamente il progresso
della piena della Neva.

PISTROBURGO, (via Eydtkuhnen, 14). - Il Messaggero del-
l'Impero annunzia che ð stata preparata una nuova legge elet-
toralo che sarå prossimamente sottoposta alla firma dello Czar.

Il Consiglio dell'Impero ha approvato la leggogugli scioperi.
LODTZ, 14. - Ieri ed oggi individui appartenenti alla Banda

Nera attaccarono gli israeliti e ne saccheggiarono e distrussero le
abitazioni e i negozi, specialmente nella via Zielona.
I cosacchi fecero fuoco sui rivoltosi, una trentina dei quali ri-

masero feriti. *

Anobo la popolaziono cristiana sofferse danni durante i disor-
dini.

LONDRA, 15. - Il deputato Buchanan & stato nominato segre-
tario finanziario al- War Ojjice.
LONDRA, 15. - Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli:

L'accordo della Porta coit gli ambasciatori delle grandi potenze o
completo.
BUENOS-AIRES, 15. - La Camera dei deputati ha respinto de-

finitivamente il progetto di una tassa del 10 % sui passaggi per
l'Europa.
La sessione é stata chiusa; il Parlamento si ð aggiornato al 1°

maggio 1906.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Okservatorio del Collegio Romano

del id dicembre £905

, Il barometro ð ridotto allo zero....... -
L'altezza della stazione 6 di motri .... 50.60.
Barometro a apezzodl................. 759.44.
Umidità relasiva a mezzodi........... 'd4.
Vento a mezzoal.<·· ....... N.
Stato del cielo a mezzodl............. sereno.

Termometro centigrado
massimo 12.4,

minimo 2 9.

Pioggia in 24 ore
................... mm. -

14 dicembre £966.

In Europa: prossione massima di 778 sulÍ'Ir),anda, minima di
755 sulla Scandinavia settentrionale,
In Italia nelle 24 oro: barometro salito di

- a 3 mm. sulle
isole, disceso altrove Ano a 10 mm. in Lombardia; temperatura
poco aumentata sull'alta Italia, diminuita altrove; qualche piog-
giarella al sud e Sicilia.
- Barometro: 762 sul Jonio, 765 al nord.
Probabilith: cielo vario al sud e Sicilia, in gran 'parte sereno

altrove; venti deboli o moderati settentrionali, mare mosso o agi.
tato lungo le coste Joniche.

BOLIÆTTING HETEORICO
dell'Unicio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 14 dicembre 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
selle 24 .ore
precedenti

Porto Maurizio... eerono 1 .tnosso 17 1 8 8
Genova .......... sereno ca 14 7
Massa Carrara ... - - -

Cuneo ........... sereno - 11 0 - 0 0
Torino .......... sereno - 11 9 - 0 4
Alessandria ..... sereno - 6 1 - 1 2
Novara .......... sereno - 6 8 2 O
Domodossola ..... serono - 7 0 - 2 5
Pavia ........... sereno - 7 8 - I 9
Milano .......... sereno -- 6 0 - O 7
Sondrio ......... sereno -

.
4 0 - 1 8

Bergamo ........ sereno - .7 0 2 4
Brescia ...,...... sereno - 7 0 - 0 4
Cremona ........ sereno - 6 2 - 0 5
Mantova ......... nebbioso - 6 9 - O I
Verona .......... sereno - 6 6 - 0 0
Belluno.. ..... sereno -..- 3 4 2 ô
Udine ........... sereno - 7 2 0 1
Treviso .......... sereno - 2 0 - 0 5
Venezia.......... nebbioso calmo 7 8 - I A
Padova .......... sereno - 7 0 - 0 8

Rovigo .......... I/, coperto - 5 1 0 0
Piacenza ........ sereno - 6 $ ... 1 1
Parma........... sereno - 5 7 0 6
Reggio Emilia . . . . */4 coperto - 5 5 0 0
Modona ......... *†4 coperto - 6 2 I 4
Ferrara.......... */4 coperto - ô 8 - 0 2
Bologna .........

.

eereno - 6 1 2 7
Ravenna ........ sereno - 6 2 - 1 0
Forli ............ sereno - 6 4 1 0
Pesaro .......... sereno mosso 7 4 - I 0
Ancons ......... sereno legg.mosso 12 0 5 0
Urbino .......... sereno - 4 0 1 O

Macerata ........ sereno - 5 5 2 8
Ascoli Piceno .... sereno - 9 0 2 0
Perugia ......... sereno - - 6 3 2 0
Camerino ....... sereno - 3 5 - 0 3
Lucca ........... sereno - 9 8 - 0 0
Pisa ............ serono - 13 2 - 1 8

Livorno.......... sereno calmo 10 6 2 3
Firenze .......... serend - 9 0 - O I

Aresmo........... sereno .·•- 8 2 - 0 8

Siena ........... sereno - 8 1 1 5

Grosseto ......... sereno - 11 0 3 0

Roma ........... sereno - Ig Q 2 9

Teramo ......... sereno - 8 8. 1 2

Chieti ........... sereno - 7 9 I O

Aquila .......... sereno - 5 1 - 2 2
Agnone.......... I sereno - 3 6 - 0 I

Foggia........... If, coperto - 9 4 4 8

Bari ............ sereno agitato 12 0 4 7
Leoce ........... */4 coperto - 12 0 7 4
Caserta .......... sereno , - 12 0 0 1

Napoli .......... sereno calmo 10 6 ð 8
Benevento ....... sereno - 9 8 O 1
Àvellino ......... sereno - 7 2 2 8
Caggiano ........ sereno - 4 4 1 2
Potenza.......... sereno - 3 4 Ò 6
Cosenza.. .. .... sereno - 11°0 4 6
Tiriolo........... sereno - 8 5 3 4
Reggio Calabria .. */4 coperto calmo 10 8 11 D
Trapani.......... */4 coperto calmo lß 2 11 3
Palermo . ........

sereno calmo T4 '1 1 0
Porto Empedocle . . sereno mosso 15 0 -12 0
Caltanissetta ..... sereno - 10 8 8 0
Messina ......... sereno calmo 16 8 10 6
Catania ......... coperto mosso 15 0 12 0
Siraonsa ......... /4 coperto grosso 15 2 11 6

Cagliari ......... /4 coperto messo 13 0
,

4.0
Saggari ......,.., Betello - 10 I 4 1

Afrenore: G. B. Bau.asro. Tipografia delle Mantollag Rarram.s Tuxmo, Geren¢e responsabile.


